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DEFINIZIONI 

 
Amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR: Ministeri e strutture della Presidenza del 
Consiglio dei ministri responsabili dell’attuazione delle riforme e degli investimenti previsti nel PNRR.  
CUP: Codice unico di progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d’investimento pubblico ed 
è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici.  

Indicatori di outcome: una misura sintetica espressa in forma quantitativa atta a rappresentare i 
fenomeni economico-sociali su cui il PNRR incide.  

Indicatori di output: una misura sintetica espressa in forma quantitativa atta a riassumere lo stato di 
avanzamento dell’investimento, del progetto o quota parte di esso.  
Irregolarità: qualsiasi violazione del diritto dell’Unione europea o nazionale derivante da un’azione o 
un’omissione di un soggetto coinvolto nell’attuazione degli investimenti del Piano, che abbia o possa 
avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio generale della Unione europea mediante l’imputazione 
allo stesso di spese indebite. 

Milestone: traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma e/o 
investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale (es. 
legislazione adottata, piena operatività dei sistemi IT, ecc.).   
Missione: risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di intervento, rispetto alle sfide 
economiche-sociali che si intendono affrontare con il PNRR e articolata in Componenti. Le sei Missioni 
del Piano rappresentano aree “tematiche” strutturali di intervento (digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura; rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per una mobilità 
sostenibile; istruzione e ricerca; inclusione e coesione; salute).  
OLAF: Ufficio europeo per la lotta antifrode.  

Pilastri del Next-Generation EU: sei settori di intervento del dispositivo di ripresa e resilienza di cui 
all’articolo 3 del regolamento (UE) 2021/241, ossia transizione verde; trasformazione digitale; crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva, che comprenda coesione economica, occupazione, produttività, 
competitività, ricerca, sviluppo e innovazione, e un mercato interno ben funzionante con piccole e medie 
imprese (PMI) forti; coesione sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale, al 
fine di rafforzare, tra l’altro, la capacità di preparazione e di risposta alle crisi; politiche per la prossima 
generazione, l’infanzia e i giovani, come l’istruzione e le competenze.  
PNRR (o Piano): Piano nazionale di ripresa e resilienza approvato con decisione del Consiglio 
dell’Unione europea nella formazione “Economia e finanza”, recante “l’approvazione della valutazione 
del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, e successiva revisione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio dell’Unione. 
Principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH): principio definito all’articolo 17 
regolamento UE 2020/852. Gli investimenti e le riforme previste dal PNRR devono essere conformi a 
tale principio e sono soggette a puntuale verifica ai sensi degli articoli 23 e 25 del regolamento (UE) 
2021/241.  
Progetto o intervento: specifico progetto/intervento (anche inteso come insieme di attività e/o 
procedure) selezionato e finanziato nell’ambito di una Misura del Piano e identificato attraverso un 
Codice unico di progetto (CUP). Il progetto contribuisce alla realizzazione degli obiettivi della Missione 
e rappresenta la principale entità del monitoraggio quale unità minima di rilevazione delle informazioni 
di natura anagrafica, finanziaria, procedurale e fisica.   
Progetti a regia: progetti attuati da soggetti diversi dall’Amministrazione centrale titolare di interventi 
previsti nel PNRR ossia da altre Amministrazioni centrali diverse da quelle titolari di interventi o da altri 
soggetti.  
Progetti a titolarità: progetti attuati direttamente dall’Amministrazione centrale titolare di interventi 
previsti nel PNRR, che pertanto assume, in questo caso, anche il ruolo di soggetto attuatore del progetto 
incluso all’interno dell’intervento (investimento o riforma) di competenza.  



 
 

Rendicontazione delle spese: attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria del 
progetto.  

Rendicontazione dei milestone e dei target: attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il 
raggiungimento degli obiettivi del Piano. Non è necessariamente legata all’avanzamento finanziario del 
progetto.  
Rendicontazione di intervento: rendicontazione bimestrale all’Ispettorato generale per il PNRR da 
parte della funzione di rendicontazione e controllo dell’Amministrazione centrale titolare di intervento. 
Tale attività può ricomprendere la rendicontazione delle spese sostenute dai soggetti attuatori e/o la 
rendicontazione del conseguimento dei milestone e dei target associati agli interventi di competenza.  
Rete dei referenti antifrode del PNRR: gruppo di lavoro costituito da un referente per ciascuna 
Amministrazione centrale titolare di interventi e dal referente antifrode dell’Ispettorato generale per il 
PNRR che ha la funzione di articolare una rete di analisi, valutazione, monitoraggio e gestione del rischio 
frode del PNRR.  
Richiesta di pagamento all’Amministrazione centrale o domanda di rimborso: richiesta di 
pagamento presentata dal Soggetto attuatore all’Amministrazione centrale titolare di interventi del PNRR 
a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute, rendicontate e inserite nel sistema informatico 
di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.  
Richiesta di pagamento alla Commissione europea: richiesta di trasferimento delle risorse presentata 
dallo Stato membro alla Commissione europea due volte l’anno, a fronte del raggiungimento di un gruppo 
di target e milestone concordati e indicati nel PNRR approvato, a norma dell’articolo 24 del regolamento 
(UE) 241/2021.  
Richiesta di pagamento all’Ispettorato generale per il PNRR: richiesta di pagamento (attraverso 
trasferimento fondi o erogazione delle risorse) presentata dall’Amministrazione centrale titolare di 
interventi all’Ispettorato generale per il PNRR in relazione al fabbisogno stimato di risorse sulla base delle 
spese effettivamente sostenute dai soggetti attuatori e/o delle previsioni sui futuri flussi di cassa, per 
garantire la continuità della disponibilità di cassa a supporto dell’attuazione degli interventi e far fronte 
alle domande di rimborso presentate dai soggetti attuatori.   
Riforma: azione o processo utile ad apportare modifiche e miglioramenti che abbiano un impatto 
significativo ed effetti duraturi. Lo scopo di una riforma è modificare strutturalmente i parametri, 
indirizzare i driver necessari o rimuovere gli ostacoli o altri impedimenti rispetto ai principi fondamentali 
di equità e sostenibilità, occupazione e benessere.  
Sistema ReGiS: sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178 (legge bilancio 2021), sviluppato per supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo del PNRR e atto a garantire lo scambio elettronico dei dati tra i diversi 
soggetti coinvolti nella governance del Piano.  
Soggetto attuatore: soggetto responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità 
dell’intervento/progetto finanziato dal PNRR. In particolare, l’articolo1, comma 4, lett. o), del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, indica che i 
soggetti attuatori sono: “i soggetti che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR”. 
Soggetto realizzatore o soggetto esecutore: soggetto e/o operatore economico a vario titolo coinvolto 
nella realizzazione del progetto (es. fornitore beni e servizi/esecutore lavori) e individuato dal Soggetto 
attuatore nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile (es. in materia di appalti 
pubblici). 
Struttura di missione per il PNRR presso la Presidenza del Consiglio dei ministri: principale 
strumento di coordinamento e attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che coadiuva 
l’autorità politica delegata per funzioni di indirizzo e compiti di coordinamento dell’azione di governo 
sull’attuazione generale del PNRR. soggetto incaricato della funzione di punto di contatto nazionale con 
la Commissione europea per il PNRR. 

Target: traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma e/o 
investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale, 



 
 

misurato tramite un indicatore ben specificato (es. numero di scuole, numero di metri quadrati di edificio 
ristrutturato, ecc.). 
Unità di Audit: struttura che svolge attività di controllo sull’attuazione del PNRR, ai sensi del 
regolamento (UE) 2021/241. 
Unità di missione del PNRR presso il Ministero dell’istruzione e del merito: struttura di livello 
dirigenziale generale di riferimento individuata da ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi 
previsti nel PNRR per provvedere al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo. L’Unità di missione è stata istituita con decreto del Ministro 
dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 settembre 2021, n. 284, cui 
sono attribuiti i compiti di contatto con l’Ispettorato generale per il PNRR per l’espletamento degli 
adempimenti previsti dal regolamento (UE) 2021/241, relativamente agli interventi a titolarità del 
Ministero dell’istruzione, con particolare riferimento al presidio sull’attuazione degli interventi e sul 
raggiungimento dei relativi milestone e target, al monitoraggio sull’attuazione degli interventi e delle riforme, 
alla verifica di regolarità delle procedure e delle spese. 
 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Si riportano di seguito i principali riferimenti normativi: 

- direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione 
energetica nell’edilizia;  

- regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, 
recante “Regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012”; 

- regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 
cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”);  

- regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 
del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”; 

- Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con decisione del Consiglio dell’Unione 
europea nella formazione “Economia e finanza”, relativa all’approvazione della valutazione del piano 
per la ripresa e la resilienza dell’Italia del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, e successiva revisione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio dell’Unione europea (UE) in data 8 dicembre 
2023; 

- legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  

- legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, 
in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”;  

- decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che modifica 
la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 
energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell’edilizia, e della direttiva 2002/91/CE 
relativa al rendimento energetico nell’edilizia”; 



 
 

- legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, l’articolo 1, comma 1042, ai sensi del quale 
“con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze (…) sono stabilite le procedure amministrativo-
contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della 
gestione del Fondo di cui al comma 1037” e il successivo comma 1043, secondo periodo, ai sensi del quale 
“al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della   Ragioneria generale dello 
Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico”; 

- decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti”; 

- decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

- decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

- decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

- decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

- decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

- decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

- legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

- decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 
41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e 
della politica agricola comune”; 

- decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

- decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 
recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 

- decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 
minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale”; 

- decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 16, recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell'economia nelle aree 
del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione”,  

- legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

- decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56 
recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

- decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione”; 

- decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, 26 giugno 2015, recante “Adeguamento del decreto del 



 
 

Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 – Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici, 
ai sensi dell’articolo articolo 6, comma 12, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192”; 

- decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, recante “Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione 
di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione”; 

- decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 21 
settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per 
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero 
dell’istruzione; 

- delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 26 novembre 2020, n. 63, 
recante “Attuazione dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, commi 2-bis 2-ter,2-quater e 2-quinquies, 
come modificato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120”; 

- principi trasversali previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, quali, tra l’altro, il principio del 
contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 

- obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel Piano 
nazionale di ripresa e resilienza;  

- linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base 
dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC, adottate ai sensi dell’articolo 48, 
comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, del Ministero delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili e del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici – edizione luglio 2021; 

- linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la Circolare n. 
25 del 29 ottobre 2021, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 
investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 
rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento dei target e milestone e di ogni altro 
adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma 
dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

- circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione delle 
Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

- linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 
29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 
investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 
rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni altro 
adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma 
dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

- circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

- circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”; 

- circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 
interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

- circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Trasmissione 
delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di 
interventi del PNRR”; 



 
 

- circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al 
riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli 
interventi PNRR e PNC”; 

- circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

- circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle procedure 
finanziarie PNRR”; 

- circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni 
centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

- circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Aggiornamento Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

- circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee guida 
metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

- circolare del 7 dicembre 2022, n. 41, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione 
milestone/target connessi alla terza “Richiesta di pagamento” alla C.E”; 

- circolare del 14 dicembre 2022, n. 43, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, recante “Interventi PNRR gestiti sul modulo finanziario del sistema 
ReGiS. Operazioni contabili esercizio finanziari”; 

- circolare del 2 gennaio 2023, n. 1, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante “Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative anche al controllo degli atti di gestione delle risorse 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 

- circolare del 22 marzo 2023, n. 11, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante “Registro Integrato dei Controlli PNRR - Sezione controlli milestone 
e target”; 

- circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di 
controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori 
- Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del 
collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”; 

- circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante “Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità 
di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

- circolare dell'8 agosto 2023, n. 26, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione 
Milestone/Target (M&T) connessi alla quarta “Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 

- circolare del 15 settembre 2023, n. 27, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività 
di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 
Attuatori. Adozione dell’Appendice tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 
2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione ex art. 10, 
d.lgs. 231/2007”; 

- circolare del 1° dicembre 2023, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quinta “Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 



 
 

- circolare del 2 dicembre 2023, n. 35, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante “Strategia generale antifrode per l’attuazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza - versione 2.0”; 

- circolare del 18 gennaio 2024, n. 2, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante “Monitoraggio delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e della Politica di coesione per il periodo di programmazione 2021-2027. Protocollo Unico di 
Colloquio, versione 2.0”; 

- circolare del 28 marzo 2024, n. 13, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di 
controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. 
Adozione delle Appendici tematiche: - La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 22 Reg. (UE) 
2021/241; La duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 2021/241; 

- decreto del Direttore generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR 30 dicembre 2022, 
n. 115, con il quale è stato approvato il Sistema di gestione e controllo (SiGeCo) degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza di titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito; 

- decreto del Direttore generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR 29 dicembre 2023, 
n. 100, con il quale è stato approvato l’aggiornamento del Sistema di gestione e controllo (SiGeCo) 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione e 
del merito. 


